
ministeriale, riprendendo
da subito le forniture delle
materie prime necessarie
a Vinyls Italia per la
definitiva rimessa in
marcia dell’impianto”.

27 APRILE
SPI, CGIL E AUSER: 
UNA CARTA DEI DIRITTI 
PER LA TERZA ETÀ
Eliminare le
discriminazioni subite

dagli over 50 nei posti di
lavoro. Promuovere una
legislazione di sostegno
che “innovi le regole del
mercato del lavoro, dando
spazio e voce alle scelte
individuali”. Far sì che la
terza età sia considerata
come una risorsa. Sono
questi, per Carla Cantone,
segretaria generale dello
Spi, i nodi da sciogliere
per favorire “una piena

cittadinanza” agli anziani
del nostro paese. Durante
un convegno organizzato
il 27 aprile a Roma, il
sindacato pensionati Cgil,
d’intesa con Cgil e Auser,
ha lanciato l’idea di una
“carta dei diritti’’, un
documento “capace di
ridare forza, diritti e
dignità di partecipazione
civile, economica e
sociale alla terza età”.

27 APRILE
SAN PELLEGRINO: INTESA
CONTRO I LICENZIAMENTI
Ritiro di 282 licenziamenti,
piano d’investimenti di 440
milioni nel 2009–10,
interventi organizzativi
finalizzati a migliorare cicli
produttivi, tavolo
nazionale al ministero
dello Sviluppo economico
sul settore dell’acqua
minerale. Questi, i termini

dell’accordo raggiunto il
25 aprile tra Flai, Fai, Uila e
San Pellegrino sul futuro
produttivo e
occupazionale del gruppo.
L’intesa prevede un piano
occupazionale che evita il
ricorso ad esuberi,
attraverso  la
riqualificazione
professionale e
l’attivazione di strumenti
quali cigo, contratti di

solidarietà e
prepensionamenti.
L’azienda, leader delle
acque e bevande di
proprietà della Nestlè,
aveva presentato a marzo
un piano di
ristrutturazione, subito
respinto dai sindacati, con
tagli al personale come
diretta conseguenza della
crisi e della contrazione
delle vendite.
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Scusatemi se approfitto di
questo momento in cui mi
è stata data la parola, ma

vorrei prendermi un piccolo
spazio, solo alcuni minuti per
salutarvi, visto che da domani la
mia lunga collaborazione con la
Cgil si concluderà. Non posso
chiudere questa mia esperienza
professionale senza esprimere i
miei doverosi ringraziamenti e le
mie considerazioni su cosa ha
rappresentato per me lavorare
con  e per voi. Mi reputo una
persona molto fortunata perché
in questi 25 anni di lavoro in
CGIL ho avuto la possibilità di
vivere le tappe più significative
della storia del sindacato in Italia
e di lavorare a fianco di persone
che hanno contribuito a fare
questa storia. Parlo di Lama,
Pizzinato,Trentin, Cofferati fino
ad oggi Epifani. In questi anni
ho vissuto (nel vero senso della
parola) il cambiamento della
nostra Confederazione che è
riuscita a trasformare un
importante movimento in una
vera e propria Organizzazione
forte, in grado di svolgere un
ruolo importante/determinante
per questo paese e per i
lavoratori che rappresentiamo.
Sono stati anni difficili,
impegnativi sia sul fronte
sociale/sindacale che su quello
organizzativo. La struttura
amministrativa/organizzativa
della Cgil ha dovuto
accompagnare (nel senso di

rendere possibili) l’evoluzione e
gli obiettivi di crescita della
Confederazione come
organismo, come struttura di
rappresentanza, come
interlocutore sindacale politico.
In altri termini il cambiamento
del ruolo e dell’immagine
esterna della Cgil non poteva
realizzarsi se al contempo
questo cambiamento non veniva
realizzato anche  riguardo le sue
dinamiche organizzative,
finanziarie e amministrative
interne. In questo mio percorso
abbiamo sentito l’esigenza di
costruire un sistema
amministrativo inattaccabile,
trasparente, corretto, fondato su
regole chiare. Non è
assolutamente un caso che la
bufera che si è abbattuta sui
partiti non ha minimamente
toccato la nostra
Organizzazione. Lo stesso dicasi
rispetto ai vari e sporadici
attacchi che ogni tanto qualcuno
ha tentato e  tenta di rivolgere
contro di noi; abbiamo vinto
tutte le cause in cui abbiamo
querelato i diffamatori.
Abbiamo realizzato il Piano dei
conti Unico, lo schema unico di
Bilancio composto da stato
patrimoniale e conto
economico.Abbiamo realizzato
un Regolamento unico di
gestione del personale per tutte
le strutture Cgil e collegate.
Abbiamo perseguito e realizzato
con determinazione il

decentramento e la diffusione di
una cultura amministrativa nelle
nostre strutture periferiche
organizzando corsi, seminari,
predisponendo procedure e
strumenti idonei sia prima che
dopo l’avvento della 460 che ha
definito regole contabili per le
organizzazioni non-profit. Gli
articoli 23 – 24 – 25 del nostro
statuto sono tutt’ora un perfetto
vincolo amministrativo per la
disciplina della nostra attività.
Abbiamo affrontato e risolto il
periodo in cui la nostra
Organizzazione si trovava in
condizioni di forte
indebitamento (dal 1990 al

1997) (dal 2002 al 2006).
Poi ci siamo preoccupati di
creare adeguate riserve
finanziarie per sostenere e
rendere possibili le scelte
politiche intraprese da Cgil.
Siamo intervenuti a rendere
autonomi e trasparenti gli enti,
gli istituti, le società collegate a
Cgil per le quali in passato in più
di una occasione siamo stati
chiamati al ripiano (vedi
Progetto e Sviluppo, Ires, Isf,
Ediesse). Lascio una situazione
economica sana, solo 3 anni fa,
come sapete era negativa con 3
milioni di disavanzi accumulati:
1) Abbiamo una discreta
giacenza nei c/cassa e banca
(anche se riferita a soli 2 mesi di
sopravvivenza)
2) Le riserve accumulate sono
oggi appena sufficienti per
affrontare senza indebitamenti
gli impegni e le sfide future.
L’affiancamento della nuova
Responsabile Amministrativa è
terminato,Vi chiedo solo di
aiutarla e metterla nelle migliori
condizioni per affrontare i vari
problemi che le saranno
sottoposti. Sono sicuro che sarà
in grado di rispondere alle
esigenze che le verranno
richieste.
A questo punto vorrei anche
citare l’obiettivo che non sono
riuscito a raggiungere: ho
dovuto in sostanza abbandonare
nell’anno 2002 qualsiasi sogno
di Bilancio consolidato in

quanto dopo avere per anni
perseguito tale obiettivo
partendo dai Bilanci aggregati
per voce omogenea, mi sono
reso conto che era impossibile
raggiungere tale risultato
quando ancora troppe erano e
sono tutt’ora le strutture che non
presentano nei tempi stabiliti e
nel modo corretto i Bilanci
Consuntivi.
So che questa ambizione da
parte dell’Organizzazione si è
riproposta e vi assicuro che sarei
molto felice che ciò fosse
possibile: per fare questo c’è
assolutamente bisogno che tutti,
amministratori e organizzatori,
marcino nella medesima
direzione, perseguendo
tenacemente tale obiettivo.
Vorrei concludere col ringraziare
tutti coloro che mi hanno
accompagnato e aiutato in
questo lungo percorso di vita: in
primo luogo tutti i segretari
organizzativi con i quali ho
collaborato (sono in tutto 9 e 4
sono tutt’ora presenti in questo
direttivo), in secondo luogo i
miei collaboratori diretti e quelli
di tutte le categorie e regioni
d’Italia con i quali in questi anni
(me ne sono accorto nella fase
dei saluti) si era creato un
rapporto di stima e fiducia
reciproca per mezzo del quale
ritengo, che l’intero sistema
amministrativo Cgil sia in questi
anni notevolmente cambiato e
migliorato. Grazie •

FORMAZIONE/INTERVISTA A BENITO BENEDINI, PRESIDENTE USCENTE

Lo sviluppo di Fondimpresa
Tre milioni di lavoratori con  oltre settantamila aziende associate

CGIL/IL SALUTO AL COMITATO DIRETTIVO

Sgritta:una Confederazione sana
Pubblichiamo il discorso dell’amministratore uscente

CGIL

RASSEGNA
SALUTA SGRITTA
Lodovico Sgrittaha lasciato l’inca-
rico di amministratore della Cgil lo scorso 21
aprile, dopo che il Direttivo della Confederazio-
ne ha approvato il bilancio consuntivo 2008. Un
bilancio predisposto, presentato e discusso con
ampio anticipo rispetto ai termini di scadenza
previsti dalla legge, a conferma di uno stile di
governo dei conti economici e finanziari della
Confederazione che ha avuto la sua cifra carat-
terizzante nel rigore, nella puntualità, nella tra-
sparenza. Lo ha voluto sottolineare, nel suo bre-
ve e sentito indirizzo di saluto, Guglielmo Epifa-
ni che ha ricordato come il lavoro di Sgritta si
sia posto sempre nell’ottica di rendere possibi-
li le scelte politiche e organizzative della Cgil. 
Arrivato in Cgil, chiamatovi da Luciano Lama,
da un’azienda privata, Sgritta è stato anche per
alcuni anni, tra la fine degli anni ottanta e il prin-
cipio degli anni novanta, amministratore dele-
gato dell’Ediesse, la nostra casa editrice. In quel-
la veste abbiamo conosciuto le sue doti mana-
geriali e abbiamo imparato ad apprezzarne la
decisione nell’affrontare e risolvere problemi
che si erano incancreniti e compromettevano
l’attività della società; con lui i giornalisti di Ras-
segna Sindacale hanno compiuto il loro percor-
so di riconoscimento professionale, premessa
indispensabile per dar vita alla cooperativa che
ancora oggi edita il settimanale di Di Vittorio e
della Cgil. Epifani ha precisato che Sgritta con-
tinuerà a collaborare con la Cgil e dunque noi
sappiamo che della sua competenza potremo
continuare ad avvalerci, senza risparmio e sen-
za remore, come è stato da tanti anni a questa
parte. Lo salutiamo con affetto e gli auguriamo
di riposarsi solo quel tanto che gli sia sufficien-
te per vedersi in tranquillità qualche buon film
e godersi i concerti che da vecchio abbonato del
Santa Cecilia segue con passione. Poi di nuovo
al lavoro, con noi.            Tarcisio Tarquini

30 APRILE - 6 MAGGIO 2009 | N. 17

Paolo Andruccioli

Il “fattore umano”. Questo il titolo
del convegno organizzato a Roma il
21 aprile da Fondimpresa, il più

importante fondo interprofessionale per
la formazione continua, con le sue
68.348 imprese associate e con un
bacino di quasi 3 milioni e mezzo di
lavoratori. Fondimpresa è nato sei anni
fa ed è costituito da Confindustria, Cgil,
Cisl, Uil: nel 2006 ha destinato più di
325 milioni di euro per la formazione di
540 mila lavoratori. Di diversi tipi i piani
formativi: si va dai corsi di lingue
straniere ai corsi sulla sicurezza sul
lavoro, sia dal punto di vista normativo
che da quello legato agli aspetti
ambientali. Abbiamo intervistato il
presidente uscente, Benito Benedini,
che ha lasciato l’incarico.
Rassegna Presidente, qual è la sua
valutazione sui primi anni di
esperienza di Fondimpresa?
Benedini Sono passati quasi sei anni da
quando abbiamo cominciato. Prima è
stata una bella intuizione. Ora si può
dire che si tratta di una bella realtà:
abbiamo oltre 3 milioni di lavoratori con
quasi 70 mila aziende associate. Si tratta

di una realtà in forte crescita, ma poi –
soprattutto – quello che mi ha fatto
piacere in questi anni è stato registrare il
contributo delle piccole aziende. Per
quanto riguarda le grandi e medie
aziende era abbastanza prevedibile il
loro interesse, perché hanno la
formazione nel Dna. Quello che non era
affatto scontato riguarda appunto il
ruolo delle piccole aziende. Ora
abbiamo l’82% degli associati che è
costituito da microimprese. E questo
credo sia un segnale molto importante.
Vorrei segnalare che queste tendenze
dimostrano come anche in Italia stia
cambiando un clima. Mentre prima la
formazione era sottovalutata, ora assume
importanza progressivamente. Prima le
aziende preferivano che l’operaio tirasse
la linea, ma senza avere una formazione.
Oggi non è più così. Stiamo colmando
quel gap che c’è con gli altri paesi
europei quando si parla di formazione.
Rassegna  Quando lei parla di un nuovo
protagonismo delle piccole imprese a
quali si riferisce? Ci può fornire dei
riferimenti  sulla grandezza delle
aziende che fanno formazione?
Benedini  Per microimprese intendiamo
aziende da 10 a 50 operai. Anche se

quelle con 50 operai sono già
abbastanza grandi. Io mi riferisco invece
a imprese da 10 a 20 operai. Ebbene
anche loro si stanno ponendo da
qualche anno il problema della
formazione.
Rassegna  Sulla bilateralità, come sa, ci
sono idee diverse. Come vede il problema
del rapporto tra contrattazione e
bilateralità?
Benedini  Da noi il sistema della
bilateralità ha funzionato molto bene.
Già nella esperienza diretta di
Fondimpresa abbiamo un riscontro
positivo, visto che nel Consiglio di
amministrazione sono presenti sia la
Confindustria, sia Cgil, Cisl. Uil. Devo
dire – in base alla mia esperienza diretta
– che i componenti del Consiglio di
amministrazione hanno sempre pensato
agli interessi di Fondimpresa, più che
agli interessi della parte che
rappresentano. Per noi si è trattato di
una grande vittoria. Che poi la
bilateralità si trasferisca anche nel
campo della contrattazione, lo lasciamo
alle decisioni delle parti sociali.
Decideranno loro come meglio credono.
Per noi, comunque, è stata davvero una
bella vittoria. •

L aura di Martino è la
nuova amministratri-

ce della Cgil. Un compito
difficile specie dopo il lun-
go incarico di Lodovico
Sgritta. Di Martino ha l’e-
sperienza, maturata in
strutture della Cgil, per
esercitare il compito con
abilità e profitto. A lei van-
no gli auguri più affettuo-
si della redazione di Ras-
segna Sindacale, di Rasse-
gna.it, di Radio Articolo 1
e di Edit.Coop., Cise e
Ediesse.
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